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Marco Cerocchi ha conseguito il diploma di pianoforte al Conservatorio di Stato e ha eseguito 
concerti in Europa e in America. Si è laureato in Lettere (gruppo storia della musica) presso l’Università 
degli Studi di Roma «La Sapienza». Trasferitosi negli Stati Uniti, ha conseguito il dottorato di ricerca alla 
Rutgers University e ha insegnato alla Princeton University. Dal 2007 è docente di lingua e cultura italiana 
presso la La Salle University e il Curtis Institute of Music di Filadelfia. Saggi critici sul rapporto tra lette-
ratura e musica nel Medioevo e nel Rinascimento sono stati pubblicati su riviste accademiche americane.

Il volume individua gli 
aspetti fondamentali dell’evolu-
zione della relazione tra parola 
e musica nel XIV secolo. Per 
poter rintracciare i princìpi or-
ganizzativi e stilistici che sono 
alla base dell’ «uso» della musica 
nell’ambito della letteratura, 
l’autore avvia la ricerca con un 
rapido excursus delle principali 
teorie musicali dei filosofi dell’età classica 
tramandate al Trecento. Dopo un’attenta 
analisi filologica e un’approfondita di-
samina metalinguistica, l’autore osserva 
che mentre Dante – pur riconoscendole 
lo straordinario potere d’influenzare 
l’animo umano – evidenzia la perico-
losità della musica secolare poiché in 
grado di corrompere lo spirito di chi 

Marco Cerocchi

Funzioni semantiche  
e metatestuali della musica  

in Dante, Petrarca e Boccaccio

l’ascolta, Petrarca si lascia am-
maliare da essa, ne considera 
i sorprendenti e diversificati 
effetti psicologici e si avvale 
delle sue grandi doti comunica-
tive per sublimare la profondità 
dei sentimenti e delle passioni 
umane. Cerocchi conclude lo 
studio con l’analisi dettagliata 
delle funzioni semantiche e 

metatestuali svolte dalla musica nel De-
cameron di Boccaccio, ove le descrizioni 
di attività musicali – a cui partecipano 
costantemente tutti i membri della lieta 
brigata – testimoniano il nuovo modo di 
concepire e includere il genere «profa-
no» nelle attività quotidiane della società 
del tempo, ovvero senza più remore o 
timori, bensì con gioia, sollievo e dignità.

This study explores the evolving relationship between literature and music in 14th century Italy. The 
author begins with the works of Dante whose recognition of the extraordinary power of music to influence the 
human soul even led him to warn against the corruptive force of secular songs. Petrarch, instead, allowed this 
danger to fascinate him contemplating music’s uncanny and diverse psychological effects. Finally, Boccaccio’s 
Decameron acknowledges the inherent dignity of this art form within contemporary society’s daily activities.
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